Comunicato stampa

Il dibattito iniziato ieri in Consiglio Comunale sulle varianti urbanistiche propedeutiche all’ipotizzato trasferimento dell’ospedale S.Anna in una nuova struttura da realizzare in aree dei comuni di S.Fermo e Montano Lucino evidenzia da subito alcuni punti non trascurabili:

· la Lega agita alcune posizioni attraverso la stampa e tace (nel senso letterale ma anche in quello amministrativo, non proponendo alcunché) all’interno del Consiglio

· la trasformazione di parte dell’area dell’attuale S.Anna in area edificabile ad uso residenziale  ha la sola motivazione di poter premiare in futuro, all’interno di una grande operazione immobiliare, quei privati che vorranno investire nella nuova struttura con l’unico obiettivo  di realizzare un guadagno e  stride con il desiderio e la volontà di quella Teresa Rimoldi che nel 1924 lasciò l’intero patrimonio e l’area sulla quale sorge il S.Anna attuale “perché in un campo di sole sorgesse l’Ospedale nuovo, difesa civile alla salute del popolo”.L’operazione che oggi si va immaginando è, nella sua spregiudicatezza, un insulto alla città ed alla sua storia, è un’operazione sostenuta da amministratori mediocri e opportunisti che si allineano nel sostenere un’idea improvvisata e speculativa che non cancella la dimostrata e concreta possibilità di costruire il nuovo ospedale nell’area attuale con risorse pubbliche , con  tempi e risultati certi .

· è l’atto di arroganza di una maggioranza, che trova la sua legittimazione solo all’interno di un sistema elettorale maggioritario e non è frutto né di analisi inconfutabili né di ricercato consenso popolare. Questa proposta  ha, fin da ora, il fiato corto, poichè altre o anche simili maggioranze potranno, con atti analoghi, restituire all’area lasciata dalla Rimoldi una destinazione di interesse pubblico; nonostante questo, sarebbe più serio che i nostri amministratori operassero  per ottenere le risorse pubbliche necessarie a salvaguardare, valorizzare e incrementare il patrimonio di competenze ed esperienza ospedaliera costruito in anni di appassionato lavoro dai molti operatori, medici e paramedici, che hanno lavorato e lavorano all’interno dell’ospedale comasco. 

Sullo sfondo è il futuro della sanità pubblica sull’intero territorio regionale, poiché la madre di queste scelte è, come tutti sanno, il cosiddetto “project financing”, ovvero l’idea di realizzare il nuovo ospedale con risorse private, che dovranno essere remunerate in varie forme :  dalla vendita dell’area dell’attuale Sant’Anna per costruirvi case alla decisione di far rendere la nuova struttura ospedaliera che significherà, necessariamente,operare delle scelte che non potranno garantire un buon livello di prestazioni per tutti.
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